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ALLARME ECONOMIA. Il ministro nega, ma la stangata Iva è assai probabile 
Debutto tempestoso della commissione sulle pensioni 

Tremoliti: 
«Nessuna 
nuova tassa» 
Arriva una stangata Iva? Giulio Tremonti insiste «Le tasse 
che ci sono bastano e avanzano», ma per il ministro del 
Bilancio Paglianni se i conti non torneranno sarà inevita­
bile aumentare le aliquote Di Muccio (Forza Italia) «Le 
nostre promesse9 Si parlava solo delle imposte dirette» 
Favorevole all'incremento anche Rtello (Giovani Impren­
ditori) E nel Mezzogiorno, denuncia il sottosegretario le­
ghista Asquini c'è una massiccia evasione dell'lci 

ROBERTO OIOVANNINI 
• ROMA Nuove imposte' Non sia 
mai dice il ministro delle Finanze 
Giulio Fremonti «le tasse che ci so­
no bastano e avanzano- Identico 
«no> dal portavoce di Berlusconi 
Antonio Tajani Ma in realta sul 
groppone degli italiani rischia dav 
vero di abbattersi una nuova stan­
gata fiscale per colmare (almeno 
in parte) la già profonda voragine 
del deficit pubblico che il governo 
con la sua insipienza sta peraltro 
allargando 

Iva, pronti gli aumenti 
L «effetto-Berlusconi sui tassi 

d interesse ci sta costando diverse 
migliaia di miliardi in più gli strom­
bazzati tagli alle pensioni sembra­
no allontanarsi e I Esecutivo non 
ha la più pallida idea di come re­
perire i 50 000 e passa miliardi di li­
re imprudentemente annunciati 
come indispensabili per riaggiusta­
re i conti pubblici per il_94-95 Si 
possono rivedere ai rialto le previ­
sioni di entrata dei vari condoni 
(stime già iperottimistichc ma che 
fa') Ma ahimè potrebbe essere 
inevitabile un intervento anche sul­
le entrate fiscali E i relativi progetti 
sono già pronti 

Quali sono i piani ' C è lo sche­
ma della abortita «stangatma» di 
giugno su benzina alcolici e siga­
rette e si lavora a una modifica 
delle aliquote Iva che potrebbe as­
sicurare almeno 5 000 miliardi A 
parte il rischio di alimentare I infla­
zione si tratterebbe di una cocente 
smentita alle promesse di non au­
mentare le tasse Un tormentone 
mille volte ripetuto in queste setti­
mane Un modo per aggirare I o-
stacolo potrebbe essere questo 
evitare intanto ogni aumento sui 
generi di consumo sotto gli occhi 
di tutti E poi ci sarebbe - un pò 
stiracchiata - una tesi giustificativa 
in grado di «reggere Tra il 1993 e il 
1994 si spiega per il varo di alcune 
misure decise a suo tempo dal go­
verno Ciampi - come I eliminazio­
ne della «minimum tax» e la detra­
zione Irpef di un milione per la pri­
ma casa - in effetti la pressione fi­
scale 0 diminuita di un punto per­
centuale circa II governo ha pro­
messo I invananza della pressione 
fiscale e dunque ci sarebbe spazio 
per un «recupero» 

Esplicito almeno per adesso e il 
«no» di Tremonti -Questo governo 
si sforza di non inventare nuove 
tasse - ha dichiarato al 7g / il mini­
stro delle Finanze - e di non au­
mentare le aliquote di quelle che ci 
sono che bastano e avanzano Noi 
aumenteremo le entrate portando 
le tasse che già ci sono dove non 
arrivano perche e stata tollerata 
troppa evasione e troppa clusionc 
fiscale» Vedremo poi se questo 
•sforzo» non verrà frustrato Anto­
nio Tajani portavoce di Berlusco­
ni dice che «la pressione fiscale 
non aumenterà ma anche questa 
rassicurazione significherebbe po­
co come abbiamo visto 

Governo «polifonico» 
Ma nella maggioranza non tutti 

sembrano della stessa idea 11 mini­
stro del Bilancio Paglierini già si 6 
espresso chiaramente se i conti 
non torneranno bisognerà au­
mentare le imposte Giunge poi al 
paradosso il numero due del grup 
pò alla Camera di Forza Italia Pie­
tro di Muccio «La promessa di For­
za Italia in campagna elettorale -
dichiara a Italia Ougi - e stata di 
non aumentare I imposizione di­
retta A marzo avevamo annuncia­
to che non avremmo aumentato la 
pressione fiscale Quella delle im­
poste dirette pero non quella del­
le indirette» D accordo con un 
possibile aumento dell Iva anche il 
presidente dei Giovani Imprendito­

ri di Confindustna Alessandro Riel 
10 Intanto uno studio clellOcsc 
mostra che tra i 24 paesi membri 
dell organizzazione dei paesi capi­
talistici nel 1993 I Italia si piazza al 
10' posto della classifica della 
piessione fiscale con il 43 2 > del 
prodotto interno lordo «prelevato 
dalla fiscalità (diretta e indiretta) e 
dai contributi sociali obbligatori In 
testa ci sono Danimarca e Lussem­
burgo (50 u) subito seguiti dalla 
Svezia (49 5 ) 

E al Sud si evade dei 
Ma ieri e stata la giornata dei due 

sottosegretari alle Finanze il leghi 
sta Roberto Asquini e il missino Fi­
lippo Berselli Asquini ieri ha de 
nunciato che a proposito di lei 
11 imposta comunale sugli immo­
bili) e e qualcosa che non quadra 
Ali appello mancano diversi miliar 
di e soprattutto in alcune zone del 

- paese (ovvero il Mezzogiorno) le 
entrate sono «ingiustificatamente 
bavse> citta di 40 000 abitanti con 
solo 4.000 abitazioni, «aree in cui il 
gettito realizzato dai comuni e 
obiettivamente inaccettabile In 
Puglia diceAsquini il numero del­
le operazioni lei è risultato uguale 
a quello del 93 in Calabria e e sta­
ta addirittura una flessione del 30'o 
nel numero delle operazioni (sta­
bili in Lombardia raddoppiate in 
Trentino) Dunque una supcreva-
sione lei e il vicemmistro leghista 
minaccia intere Regioni subiranno 
accertamenti e i comuni che non 
hanno saputo recuperare imposte 
dovute non possono domani an­
dare a battere cassa al ministero 
degli Interni' Berselli invece ha ri­
lanciato la sua ricetta per far qua­
drare i conti pubblici tassare le 
prostitute Secondo una sua inda­
gine la tassazione dei proventi del­
la prostituzione e regolarmente 
prevista in Svizzera Francia Bel­
gio Germania e nel Nevada 
(Usa) Berselli li definisce redditi 
diversi» che è necessario colpire 
ma non risponde a un banale in­
terrogativo un Fisco che non rie­
sce a incassare da banche e indu­
strie come potrebbe far pagare le 
tasse alle lucciole' Con i registrato­
ri di cassa oppure con gli studi di 
settore ' 

Pressione fiscale 
Italia decima 
tra i paesi Ocse 
Con una percentuale di oneri 
fiscali pari al 43,2% del RI nel 
1993 l'Italia si è classificata In 
decima posizione, a pari merito 
con la Grecia, tra I paesi 
occidentali per la pressione 
tributaria. La precedono 
Danimarca e Lussemburgo (50%), 
Svezia (49,5). Finlandia (46,8). 
Olanda (48,2), Norvegia (45,8). 
Belgio (45.7), Francia (44) e 
Austria (43,4). Sono I dati delle 
ultime statistiche degli Incassi 
fiscali dei paesi Ocse. 
L'Organizzazione sottolinea che tra 
Il 1985 e II 19921 livelli di 
tassazione sono scesl In Australia, 
Belgio, Francia, Lussemburgo, 
Norvegia e Gran Bretagna. Ma 
dall'Inizio degli anni'90 alcuni 
governi hanno cercato di superare 
le difficoltà macroeconomlche 
congiunturali adottando politiche 
fiscali del tutto opposte: alcuni 
hanno ridotto gli oneri (sono 
Australia, Giappone. Nuova 
Zelanda, Norvegia. Svezia e Gran 
Bretagna), altri, tra cui l'Italia. Il 
hanno appesantiti (Austria, Belgio, 
Danimarca, Finlandia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Olanda, Svizzera e 
Turchia). 

Code di anziani per ritirare la pensione in un ufficio postale; sotto il ministro Tremonti 

Sospesa l'imposta sui balconi 

Le Finanze promettono: 
«Basta coni pasticci» 
I Comuni: «Bene, ma i soldi?» 

Nuova Cronaca 

• ROMA II ministro delle finanze Premonti ha an­
nunciato che proporrà nella prossima riunione del 
consiglio dei ministri la sospensione della nuova tas-
sizione peri rifiuti che deivri bbc colpire terrazze bai 
coni bovindo ed aiuole Una tassa che in un dunssi 
mo comunicato il ministero definisce frutto dell ìm 
pegno fiscale profuso aai passati governi con il sup­
porto continuo dei tecnici lunari Sugli immobili 
degli italiani esiste già una pletora di tasse e regimi fi­
scali diversi - insiste 1 remonti - al punto che il cittadi­
no non sa più su cosa paga p u c h c paga quanto pa­
ga e a chi paga La nuova tassa sarà sospesa in vista 
della riforma fiscale cui il go/erno sta lavorando per 
che gli italiani possano pagare tasse più semplici e più 
giuste 

«È assolutamente logico considerare anche giardini 
e terrazze ai fini della tassa comunale sui rifiuti visto 
che foglie secche e potature finiscono nei cassonetti 
replica dal canto suo Raffaello Lupi ordinano di dint 
to tributario nell università di Venezia e consigliere 
dell ex ministro delle finanze Gallo -I criteri pcrconsi-
derare questi elementi potcv ino tutt al più essere 
semplificati ma tendevano prosegue il tnbutansta - a 
commisurare la tassa ai rifiuti presuntivamente pro­
dotti da ciascuno nella logica tra 1 altro insistente­
mente sostenuta dall attuale ministro delle finanze di 
valorizzare il principio della controprestazionc e com­
misurare le tasse ai scrvi/i ricevuti Lupi si augura «che­
la sospensione preluda a una meditata revisione tec­
nica e non al definitivo affossamento di una tassa che 
con i suoi oltre ornila miliardi costituisce dopo I lei la 
seconda fonte di gettito dei comuni 

Le nuove modalità per il calcolo e la dichiarazione 
della tassa comunale per Io smaltimento dei rifiuti so 
lidi urbani sono previste in un decreto legislativo del 
15 novembre 1993 In base illa nuova normativa su 

milioni di contribuenti incombe la scadenza del 30 
settembre 1994 entro la quale deve essere compilata 
un appositi dichiarazione su moduli comunali Nel 
primo anno di ipplic i/ionc I obbligo e < i ìvulgt lebbe 
quasi tutti i cittadini anche quelli già iscritti nei ruoli 
per il pagamento dell imposta sulla nettezza urbana II 
decreto infatti ha introdotto molte novità tra cui quel­
la che stabilisce che la superficie di riferimento per la 
tassazione comprende anche gli spazi condominiali 
nonché balconi terrazze giardini Non e e per ora 
nessuna indica/ione sulle possibili ripercussioni in ter­
mini di gettito di una sospensione 

La notizia della annunciata sospensione ha nscos 
so I apprezzamento dei sindaci italiani Proprio ieri in­
fatti il sindaco di Catania Enzo Bianco in qualità di 
portavoce de Ila conferenza dei sindaci delle citta me­
tropolitane aveva reso noto con un comunicato da in­
viare al ministro delle Finanze proprio per chiedere 
una sospensione dei termini della tassa 

Anche I Anci - 1 associazione dei comuni - ha detto 
di apprezzare la volontà cspiessa dal ministro delle 
Finanze per il rinvio chiesto dai comuni da più setti­
mane Tuttavia e è il timore di ripercussioni negative 
sulle entrate delle municipalità LAnci fa infatti pre 
sente che i problemi dell evasione fiscale si pongono 
per lo Stato centrale e per le autonomie locali Ben 
venga un idea semplice che smentisca i tecnici luna 
ri e consenta di stanare comunque gli evasoli Tra le 
idee semplici non ci può essere però quella di imma 
ginarc minori trasferimenti ai comuni e la riduzione 
con norme cuitralistichc del gettito tributario locale 

Non si e fatto attendere nemmeno il giudizio positi­
vo dei prorpict in riuniti nella Confedih/ia La decisio 
ne dice il presidente Sforza Fogliani - rappresenta la 
prova concret i di un nuovo modo di intendere il rap 
portocon icontribuenti 

Diventa anche tu A/Gente Speciale 

Puliamo Progetto realizzato in collaborazione con 

UNEP 
il Morato 

Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 

LEGAMBIENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

100 città pulite il 25 settembre 1994 
l 
I 
| SI anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo il mondo e domenica 25 settembre 1994 mi 
• rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco un giardino o un area verde tra quello 
• prescelte Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che grazie a tanta A/Genie Speciale 
! come me dimostrerà che si deve e si può tare qualcosa per un mondo più pulito 
| Nomo e Cognome 
| Via 
I Cap Città Tel 
I Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Genie Speciale Puliamo il mondo e ci vedremo il 25 
I settembre 

Por iscrivermi ufficialmente a Puliamo 11 mondo invio questo coupon e verso sul c/c postale 21451208 intestalo a 
LEGAMBIENTE Via Bazzini 24 2013 MILANO indicando la causale Puliamo II mondo, la somma di lire 10 000 
Ricoverò cosi tutto il materiale informativo dell iniziativa con I elenco delle aree coinvolte La ricevuta del c/c postale mi darò 
dinlto a ritirare presso il com lalo organizzatore a me ptu comodo un kit contenerne la I shirt A/Gente Speciale Puliamo ti 
mondo 1 assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto Adesso compilo il coupon corro in posta e cornine a a 
parlare con miei amici di Puliamo II mondo perche penso che ci sia tar la A/Cenle Speciale come me 

Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632185 - Fax 7063*12* 

Il sindacato insiste 
«Pensioni, no ai tagli 
sì alla riforma» 

RAUL WITTENBERC 
• • KOM\ Ui nervo scoperto 
quello delle pensioni 11 debutto 
della primi vera riunione della 
Commissione Castellino presso il 
ministero del Lavoro per la riforma 
previdenziale pareva segnato d tlla 
rottura con i sindacati paventata 
sia dal ministro Mastella l e quindi 
dal governo ) sia dallo stesso Capo 
dello S'ato Scalfaro Alla lettura 
dell ordine del giorno il rappresen­
tante della Uil Vittorio Pigani che 
ne e pure segretario confederale 
ha raccolto armi e bagagli e se li e 
andato Qui si vuol disculerc di ta 
gli ha esclamato e io non ci sto 
sarà la mia confeder ìzn ne a deci 
dere I opportunità di lestare m 
questo organismo 11 suo omonimo 
collega della Cisl Zaveno Pigani 
anch esso segretario non 1 ha se 
guito me ne indrò se e quando si 
discuterà di tagli C il prof Roberto 
Pizzuti designato dalla Cgil ha vo 
luto mantenere la consegna del si­
lenzio con i giornalisti Del resto 
I atmosfera s e subito rasserenata 
e i 18 esperti si sono sciolti dopo 
otto ore di lavoro dandosi appun 
tamento per il 12 settembre nella 
speranza di giungere ad una con­
clusione nel termine previsto del 
2d settembre 

Tempi stretti 
Anzi il presidente dal quale 

prende il nome la Commissione 
Onorato Castellino non esclude 
che la nunione del 12 sarà I ultima 
e garantisce che entro il 20 ci sarà 
comunque un documento sulla ri­
forma base d un iclativo disegno 
di legge da definire in sede politi 
c a come pure I eventuale decreto 
e ( Ile L l l ' i ' Mi il t pel 11 
sparmiare oltre 8 000 nuli irdi nella 
spesa previdenziale Un documcn 
lo dunque «Unico se tutti saran­
no d accordo Con ipotesi differen 
ziatc se ali accordo totale non si 
giungerà Ma le vere scelte non si 
faranno qui lo scontro si sposta 
nel confronto che la settiman ì 
prossima Mastella avrà con le op­
posizioni e con i sindacati 

Convergenze e dissensi 
Ieri ha raccontato Castellino ci 

sono state convergenze ma anche 
dissensi e opinioni diverse Lac 
cordo e sulla necessita di unifor 
mare i tnttamcnti dei vari regimi 
pensionistici processo avviato dal­
la riforma Amato-Cnstofori del 92 
ma che si e rivelato ancoia parzia 
le Distanti invece le posizioni su­
gli argomenti più spinosi come la 
revisione dei rendimenti e I et ì 
pensionabile Castellino si e detto 
stupito dall abbandono del se 

gretano della Uil «Di tagli oggi non 
si e parlato Certo non sono stati 
esclusi ma la discussione si i in 
centrata sulle previsioni a medio e 
lungo termine sul! equilibrio finan­
ziano del sistema sul trittamento 
offerto ai pensionati attuali e futuri 
e sulle dillerenzc nella normativa 

dei diversi regimi Dello stesso te 
noie e siala una dichiarazione del 
segretario dell.) Cisl Zavcno Pagani 
alla fine dei lavori Dura verso la Uil 
la reazione del ministro Mastella 
che ha accusalo Vittouo P jgam di 
ìvcr confuso un problema di 

grande rilevanza come le pensioni 
con una qualsiasi vertenz ì contrai 
tualc Dal canto suo il numero due 
della Cgil Guglielmo Epilani dopo 
ìvcr ricordato che 1 obicttivo della 

Commissione Castellino e quello 
di elaborare ptopostc di nfoin a 
senza muoversi nella logica dei ta 

gli ha detto che le segreterie Cgil 
e isl l il dovranno esaminare - for 
se lunedio m i r v d i - lanciamento 
dei lavori della riunione odierna 
della conmissionc per trame in 
sieme un orientamento e una de 
cisione comune C il leader della 
Uil Pietro Lanzza non ha commen 
tato la sortita di Vittorio Pagani ma 
ha ripetuto che se sulle pensioni il 
Governo opterà per i tagli annun 
ciati sarà inevitabile andare allo 
scontro 

Itagli del Tesoro 
Nel minestrone dei punti in di 

scussione presentalo da Castellino 
di tagli ve ne sono davvero Ad 
esempio qucl'i che si evincono dai 
contributi di Pietro Giarda (Teso 
rot e Francesco Massicci i^Ragio 
nena ) Pensioni di anzianità legate 
al r ìggiungimcntodi una certa et ì 
ad esempio G0 anni Riduzione dei 
coefficienti di calcolo della pcnsio 
ne partendo dall anzianità conln 
buliva maturata il 1 ! q 3 Miti i 
mento della scala mobile di no 
vembre ai gennaio successivo di 
nic77 ita durante il triennio 93 ll7 
il trai! unenti superiori al minimo 

Revisione dei criteri per 1 accesso 
al minimo Inps e per la conccssio 
ne dell indennità di accompagna 
mento agli invalidi Ma dice Paga 
ni e e pure chi ha proposto un ul 
tenore slittamento delle ultime r ite 
della perequazione sulle pensioni 
d annata ( 1 7 91 e 1 I 93 i che se 
condo i calcoli dell Inps cost ino 
1 600 miliardi E poi ci sono le tan 
.e proposte circolate in questi gior 
ni Accelerazione nell aumento 
dell età pensionabile verso i 65 60 
anni di un anno ogni lo mesi ime 
ce che ogni 21 Taglio del 6 alle 
pensioni di anzianità per ogni an 
no di anticipo sul! età pensionabile 
vigente (oggi 61 anni gli uomini 
">u le donne) ali Inps o sposta 
mento del minimo contributivo da 
33 i 10 inni 

Per la venta il Tesoro tnsis'e an­
che sull ulteriore avvicinamento 
nei trattamenti fra dipendenti pul> 
bliei e prvati Inoltre Giarda ha n 
badito la necessita che la pensione 
sia calcolata in base ai contributi e 
non in base alle retribuzioni chi e 
n d a t o in pensione lo scorso gcn 
nato prece pisce un assegno dui 
volte e mezzo supenorc a qucllu 
che percepirebbe se fosse e ilcola 
to suoi contnbuti ve rsati 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 1994 

V E R O N A - PALAZZOTTI O DELLO SPORT 

25 agosto - 5 settembre 1994 

T R E N T O - ANDALO - 12-22 gennaio 1995 

R I M I N I - MERA - 31 dicembre -1 gennjio 1995 

F I R E N Z E - PALAZ/ .ET1 O DELLO SPORT 

31 agosto -19 settembre 1994 

R O M A - CASI LL S. ANGELO - 2-25 settembre 1994 

B R I N D I S I - CENTRO SI ORICO - 13-18 settembre 1994 

C A T A N I A - VCICASTFLLO - 16-25 settembre 1994 

N A P O L I - settembre 1994 

M O D E N A - PESTA VA/.ION \ L F 

26 agosto - 19 settembre 
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